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15 giugno 2004
CANCELLERIA DELLO STATO
Abrogazione del "Decreto legislativo concernente le indennità ai deputati al Consiglio degli Stati" del 20 maggio 1954
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con decisione del 21 giugno 2002, l'Assemblea federale ha modificato la "Legge federale sulle indennità parlamentari" introducendo il nuovo principio secondo il quale anche le annualità ai membri del Consiglio degli Stati vengono assunte dalla Confederazione. Al Cantone non incombe quindi più alcun onere, ne deriva quindi l'abrogazione del Decreto legislativo cantonale del 20 maggio 1954, che si propone con il presente messaggio. 

Il principio precedentemente in vigore era così indicato nella "Legge federale sulle indennità parlamentari":

Art. 1

1)
I membri del Consiglio nazionale sono indennizzati dalla Confederazione.

2)
Cantoni indennizzano i membri del Consiglio degli Stati per la partecipazione alle sessioni plenarie e versano loro l'annualità. Per altro, i membri del Consiglio degli Stati sono indennizzati dalla Confederazione.

Questo articolo trovava la sua origine nella Costituzione federale del 1874, che prescriveva alla Confederazione di indennizzare i membri del Consiglio Nazionale (art. 79) e ai Cantoni di indennizzare i membri del Consiglio degli Stati (art. 83). La nuova Costituzione federale approvata dal popolo il 18 aprile 1999 non ha ripreso tali disposizioni. È quindi data al legislatore la possibilità di equiparare, per l’aspetto degli indennizzi, i due Consigli. Nella procedura di consultazione sul progetto di nuova Costituzione federale, i Cantoni avevano approvato a larga maggioranza tale proposta, condividendo sostanzialmente il parere di Jean-François Aubert secondo cui "il parziale indennizzo dei deputati del Consiglio degli Stati da parte dei Cantoni non corrisponde alla natura della Camera alta in quanto autorità federale".

In seguito alla novella costituzionale, si è trattato di trasporre a livello di legge i compiti del Parlamento definiti dalla nuova Costituzione. Nel corso del 2000 la CIP (Commissione delle istituzioni politiche) del Consiglio Nazionale ha esaminato il tema dell'indennizzo e delle infrastrutture dei deputati parallelamente all'elaborazione della legge sul Parlamento; ha deciso nel contempo di presentare un progetto separato su questa problematica. Ciò è avvenuto puntualmente con il Rapporto che la CIP ha presentato il 24 gennaio 2002 sui "Mezzi concessi ai parlamentari per l'adempimento del loro mandato"; esso comprendeva la proposta di modifica della Legge sulle indennità parlamentari del seguente tenore:

“1)
Ogni membro dell'Assemblea federale riceve dalla Confederazione una retribuzione, imponibile a titolo di reddito lavorativo.
2)
Riceve un contributo a copertura delle spese derivanti dall'attività parlamentare.”

Il nuovo testo di legge è stato pubblicato nella Raccolta ufficiale delle leggi federali nr. 47 del 26 novembre 2002, ed è entrato in vigore il 1° dicembre dello stesso anno. 

Vi invitiamo quindi ad approvare l'abrogazione del Decreto legislativo concernente l'indennità ai deputati al Consiglio degli Stati. Ciò comporta per il Cantone un minor onere finanziario annuo dell'ordine di fr. 130'000.--.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

relativo all'abrogazione del "Decreto legislativo concernente le indennità ai deputati al Consiglio degli Stati" del 20 maggio 1954

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 15 giugno 2004 n. 5536 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È abrogato il Decreto legislativo concernente le indennità ai deputati al Consiglio degli Stati del 20 maggio 1954.

Articolo 2

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore il 1° gennaio 2005.
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